· Primo Mistero: 

     Contempliamo il Dio della Vita e della Gioia nell’Africa.

Così dice il Signore alla Chiesa dell’Africa: “Alzati e Danza, non temere mia amata, non temere perla bruna, è finito il tempo dell’afflizione, il tempo dell’arsura…Danza perché è così che tu esprimi la tua gioia, i tuoi popoli cantano insieme, i tuoi campi biondeggiano, il Tuo Signore è con te…perla bruna dell’umanità”



 (dalle poesie di Sr. Elisa Kidanè, SMC, Eritrea)
Canto: Nigrizia o Morte. 

Lc 1, 13-16 “Ma l’angelo gli disse: Non temere Zaccaria, la tua preghiera è stata esaudita e tua moglie Elisabetta ti darà un figlio, che chiamerai Giovanni. Avrai gioia ed esultanza e molti si rallegreranno della sua nascita, poiché egli sarà grande davanti al Signore; non berrà vino né bevande inebrianti, sarà pieno di Spirito Santo fin dal seno di sua madre e ricondurrà molti figli d’Israele al Signore loro Dio”.

Zaccaria, un sacerdote povero, e sua moglie Elisabetta. Due poveri del Signore. Elisabetta, donna sterile, che è il sommo dell’ignominia per una donna ebrea di quel tempo. Dio si china su questi suoi poveri, e fa rifiorire questa donna. Dio è il Dio degli ultimi, delle vedove, degli orfani, delle sterili; si china su di loro, li fa rifiorire perché nulla è impossibile a lui. 

Padre Nostro + 10 Ave Maria + Gloria.

· Secondo Mistero: 

     Contempliamo il Dio liberatore nelle Americhe.

Di fronte alla geopolitica di morte propria dell’impero- delle successive nazioni dominatrici o delle attuali coalizioni di imprese multinazionali- in America Latina è andata sorgendo la coscienza e perfino la strutturazione della geopolitica di vita. Siamo continentalità nell’oppressione e nella dipendenza. Dobbiamolo esserlo anche nella liberazione, nell’autoctonia, nell’alternatività sociale, politica, ecclesiale. La latinoamericanità la vedo come un modo di essere reso possibile e richiestoci dall’accumularsi della nuova coscienza di popoli oppressi e in via di liberazione. Una specie di con naturalità geopolitica -spirituale che ci fa vibrare insieme, lottare insieme, arrivare insieme.         (Pedro Casaldáliga, Brasile)   

Canto: Irá Chegar 

Lc 1,49-53  «Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente e Santo è il suo nome: di generazione in generazione la sua misericordia si stende su quelli che io temono. Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i superbi nei pensieri del loro core; ha rovesciata i potenti dai troni, ha innalzato gli umili; ha ricolmato di beni gli affamati»

Il cantico di Maria, simile al cantico che un'altra danna: Miriam, ha cantato nel momento della liberazione dall'Egitto. Maria ora canta le grandi opere di Dio compiute in lei, compiute nel figlio Gesù che morendo ci ha dato la vita. E allora il Magnificat diventa il cantico della liberazione, di questo Dio che è il Dio dei crocifissi, dei poveri, degli umili, di chi non conta. Un Dio che non accetta i potenti, i grandi. Per noi è un invito a lodare, a benedire il Signore, è un invito a realizzare il sogno di liberazione di Dio. Dio è in tutte le persone, i movimenti che si impegnano per creare un mondo nuovo, a rimettere in piedi i poveri. Dobbiamo anche noi impegnarci perché questi tentativi comunitari possano spargersi, allacciarsi, mettersi insieme, perché nascano davvero dei soggetti nuovi.

Padre Nostro + 10 Ave Maria + Gloria.

· Terzo Mistero: 

     Contempliamo il Dio dell’incontro tra i popoli nell’Europa.

La non-violenza non va confusa con la non-resistenza. Non –violenza è come dire: “no” alla violenza. È un rifiuto attivo del male, non un’accettazione passiva. La pigrizia, l’indifferenza, la neutralità non trovano posto nella non-violenza, dato che alla violenza non dicono né si né no. Ogni violento presume di essere un coraggioso, ma la maggior parte dei violenti sono dei vili. Il non-violento, invece nel suo rifiuto a difendersi è sempre un coraggioso. La non-violenza è un atto di fiducia nell’uomo e di fede in Dio, è una testimonianza resa alla verità fino alla conversione del nemico, essa concilia i contrari nel principio; e perciò riconcilia gli uomini nella pratica.   







                                           (Don Primo Mazzolari)

Canto: Hopes of Peace

Lc 3, 21-22 “Quando tutto il popolo fu battezzato e mentre Gesù, ricevuto anche lui il battesimo, stava in preghiera, il cielo si aprì e scese su di lui lo Spirito Santo in apparenza corporea come di colomba, e vi fu una voce dal cielo: “Tu sei il mio figlio prediletto”.

Gesù, con i poveri della Galilea scende oltre il Giordano. Per ascoltare bene accoglie l’invito alla penitenza, a cambiare rotta. Con la sua gente, con i poveri, entra nell’acqua e si fa battezzare da Giovanni. Gesù sceglie l’incarnazione, assume il peccato, l’oppressione e la sofferenza su di sé; ma si impegna a far sì che tutto ciò abbia fine, che si esca dalla schiavitù e dal peccato. Lo Spirito diventa forza per realizzare questo sogno e Gesù parte per Galilea a portare il peso della sua gente, a lottare contro l’oppressione, a tentare speranze, a creare un popolo di liberi, di figli di Dio.

Padre Nostro + 10 Ave Maria + Gloria.

· Quarto Mistero: 

     Contempliamo il Dio delle periferie della storia nell’Oceania.

Per la maggior parte l'Oceania consiste in piccole isole nazionali, l'Australia è l'unica isola di grandezza particolarmente significativa. Papua Nuova Guinea e Timor Est sono le uniche nazioni con dei confini su terra, con l'Indonesia. Anche in questo continente si riscontrano dei contrasti scandalosi tra nazioni, realtà che chiedono giustizia. Anche qua ci sono esseri umani che vivono con meno di un euro al giorno, mentre altri si possono permettere molto più del superfluo. 

Canto: Unidos 

Lc 3,10-11: “Le folle lo interrogavano: Che cosa dobbiamo fare? Rispondeva: Chi ha due tuniche, ne dia una a chi non ne ha; e chi ha da mangiare, faccia altrettanto”

Abbiamo il coraggio di rivolgere al mondo in cui viviamo, agli ultimi, ai ciechi e agli zoppi di oggi la domanda:“Che cosa dobbiamo fare?. Questo nostro sistema, che permette a pochi di avere quali tutto, ha come conseguenza che tantissima gente al mondo soffre. Chi paga di più per questo sistema  iniquo sono le donne e i bambini, la parte più indifesa della società. 

Padre Nostro + 10 Ave Maria + Gloria.

· Quinto Mistero: 

     Contempliamo il Dio Pellegrino nell’Asia.

“Un giorno, mentre ero nei quartieri  poveri di Calcutta  e  stavo per ritornare nella mia stanza, ho visto una donna che giaceva sul marciapiede. Era debole, sottile e magrissima, si vedeva che era molto malata e l’odore del suo corpo era così forte che stavo per vomitare, anche se le stavo solo passando vicino. Ho cominciato a correre, come se correre potesse aiutare quel desiderio di fuggire che mi riempiva con tanta forza. Ma prima che avessi raggiunto l’angolo successivo della strada, una luce interiore mi ha fermata. E sono rimasta lì, sul marciapiede del quartiere povero di Calcutta. Ho visto che era Cristo stesso a soffrire su quel marciapiede. Mi sono voltata e sono tornata indietro da quella donna, ho cacciato via i topi, l’ho sollevata e portata al più vicino ospedale. Da quel giorno la mia vita e’ cambiata. Da quel giorno il mio progetto e’ stato chiaro: avrei dovuto vivere per e con il più povero dei poveri su questa terra, dovunque lo avessi trovato.” (Madre Teresa di Calcutta)

Canto: Magnificat.

Mt 11,28-29: “Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per le vostre anime”

Dio si fa pellegrino sulle strade dell’umanità, della terra, della vita. Il “venite a me” di Gesù è una proposta alla sua gente che era inglobata nel sistema imperiale romano che usava il tempio per schiacciare ancora di più. Uscite, venite a me, voi tutti che siete affaticati e oppressi. Imparate da me che sono mite e umile di cuore, è lui il più povero, colui che sa amare senza essere corrisposto. Nel sistema non c’è riposo, uscite! Solo l’amore ci fa guardare oltre e metterci al servizio con animo umile. 

Padre Nostro + 10 Ave Maria.

Preghiera Conclusiva:

Nostra Signora del Sud del Mondo

Sorella pellegrina dei poveri di Jahve, profetessa dei poveri liberati, madre del Sud del Mondo, madre di tutti  e di quest'unico mondo perché sei la madre di Dio fatto uomo.

A lui che morì sulla croce per salvare tutti, chiedi che noi, suoi discepoli, sappiamo vivere e morire per la totale liberazione dei nostri fratelli e sorelle.

Chiedigli che ci divorino la fame e la sete di quella giustizia che spoglia e redime.

Donna contadina e operaia, nata in una colonia e martirizzata dal legalismo e dall'ipocrisia: insegnaci a leggere sinceramente il Vangelo di Gesù e a tradurlo nella vita con tutte le conseguenze rivoluzionarie, nello spirito radicale delle beatitudini e ne! rischia totale dl quell'amore che sa dare la vita per coloro che ama. Per Gesù Cristo, tuo figlio e fratello nostro.
(Pedro Casaldáliga)
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